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A colloquiò con il compagno Renato Bastianelli sulla crisi regionale 

Il diktat romano non solo lede l'autonomia dei partiti ma denuncia la assoluta mancanza di considerazione per 
i reali problemi delle Marche — Un documento preparato dal gruppo consiliare del Partito comunista italiano 

ANCONA — Continua U confronto 
politico sulla soluzione da dare ; al ; 
governo regionale dopo il diktat ro
mano che impone alla regione il tri
partito e che sembra trovi alcuni par- • 
titi disposti a subirlo anche se non 
mancano divisioni e contrasti tra i 
partners dell'area di centro-sinistra. 
• Il consiglio regionale è stato fis- •• 
sato per martpdi 30 settembre e quin- . 
di c'è ancora tempo per il confronto 
tra le forze politiche anche se si 
moltiplicano gli appelli di ammini
stratori e sindacalisti a fare presto 
e dare alla regione un governo che • 
sia realmente in grado di fronteg
giare la situazione economica e so
ciale sempre più critica. 

«Le scelte che si cercano di im
porre da Roma, ci dice il compagno 
on. Renato Bastianelli, non solo ledo-' 
no l'autonomia di decisione degli or
gani dirigenti dei partiti marchigia
ni, ma denunciano la mancanza di ••• 
qualsiasi considerazione per i pro
blemi reali delle Marche dove in que

sto periodo si sta registrando un du- . 
ro attacco all'occupazione e gravi 
segnali di crisi in settori decisivi 
della nostra economia ». 

La ' proposta ' del tripartito, affer
ma il compagno Bastianelli. non rap
presenta nulla di nuovo; è stata va
lutata fin dall'inizio come totalmen
te inadeguata dalla quasi totalità 
delle forze politiche. Il PSI la aveva 
data come una subordinata anche sp 
oggi, troppo frettolosamente, sottoli
nea Bastianelli, sembra farla diven-, 
tare scélta principale. Solo il PRI, 
dove peraltro esiste una vivace dia
lettica, ha sempre sostenuta questa 
ipotesi. "•''•• 

La proposta romana è inadeguata 
per la stessa composizione della mag
gioranza dove la DC « del. preambo- *. 
lo > che così otterrebbe una chiara • 
vittoria, con la propria forza in Con
siglio la farebbe da padrona. 

« A chi rimprovera il PCI di ri- -
cercare oggettivamente proposte di 
divisione fra le forze politiche, ag- • 

' giunge il compagno Renato Bastia-
. nelli, vogliamo sottolineare che è il 

tripartito che divide soprattutto le 
. forze di sinistra mentre negli Enti 

locali si è venuto maturando un pro
cesso di sempre più larga solidarie
tà tra PCI,.PSI e forze laiche». 

Nel caso in cui la proposta roma
na diventasse realtà concreta quale 

. sarebbe il comportamento del PCI 
in aula e nella realtà regionale com
plessiva? •..;-• -- ' :• ; J 

«Il gruppo consiliare ha già pre
disposto un documento attraverso 
l'opportuno aggiornamento del pro
gramma elettorale sul quale basere
mo la nostra iniziativa politica in 

stretto rapporto con le forze sociali; 
proprio per questo, da settimane, ci. 
stiamo confrontando con le organiz
zazioni sindacali e di categoria ». 

« Condurremo un'opposizione ferma 
che parte da un rapporto con i pro
blemi reali ed ineludibili della - re

gione di fronte ai quali la DC si at
teggia in maniera del tutto ina
deguata. 

« La DC del "preambolo" anche 
• nelle Marche ricerca raccordo sulle 
formule fidando sul suo peso eletto
rale rispetto agli alleati. 

« Proprio perché partiamo dai pro
blemi concreti, incalza il compagno 
Bastianelli, -• pensiamo • che un go
verno che nascesse da questi pre
supposti non reggerebbe all'urto del-

. la drammaticità dei nodi che debbo
no essere risolti . e subito nelle 

' Marche». . 
«Proprio facendo conto sul sen

so di responsabilità del PSI e delle 
: altre forze democratiche laiche noi 

confidiamo, conclude il compagno 
. Renato' Bastianelli, che il diktat ro
mano non venga subito e la propo
sta di un governo di unità fra forze 
politiche della sinistra e di demo
crazia laica venga considerato il mo
do migliore per rispondere alle esi-

. genze reali delle Marche». 

• • «\ 

L'immobilismo caratterizza il centrosinistra che governa S. Benedetto del Tronto 

Due anni di giunta e solo fumo negli occhi 
- J ; i , ' ••:•»; 

n quadripartito (a direzione socialista) dopo iniziali scelte moderate e conservatrici è ora paraliz
zato da lacerazioni interne - La ferma opposizione del Pei - Progetti faraonici e manie di grandezza 

SAN * BENEDETTO - DEL 
TRONTO •— Una giunta co
munale può essere valutata 
da vari punti di vista:' dal 
rapporto che instaura con la 
popolazione, dalle scelte che 
compie, circa il rapporto cit
tadini-ambiente; dalla politica 
della casa e dei servizi. In 
ogni caso una giunta viene 
investita da giudizi politici. 
Ma paradossalmente usare la 
locuzione « giudizi politici » 
diventa di per sé un fatto già 
del tutto sproporzionato ed 
eccessivo di fronte a quanto 
la giunta di centrosinistra di 
San Benedetto del Tronto — 
ormai da due anni — .sta' 
compiendo. -•-.-• 
••' Due anni sono passati, in
fatti, senza che questa giunta 
abbia lasciato un segno (di 
qualsiasi genere) nella vita 
cittadina, parlare di « giudizi 
politici» è usare una formu
lazione tròppo onorevole ed 
equivale a dare una dignità 
immeritata ad una compagine 
« brancaleonica » che non sce
glie, non lavora, paralizzata 
cornee da ogni tipo di divi
sione interna di natura poli
tica e personale, da divisioni 
che ulteriormente attraversa
no gli stessi partiti che la 
compongono, immobilizzata 
da una incapacità ammini
strativa che non è affatto 
diminuita con il passare de
gli anni. ' 

Il quadripartito (a direzio
ne socialista), comunque, al
l'inizio ci aveva pure provato 
a fare qualche scelta. E ave
va mosso i primi passi con 
una precisa logica di classe, 
operando alcune scelte di 
segno moderato e conserva
tore, ponendosi, in tal modo, 
come reale gruppo dirigente 
attivo di una serie di forze 
economiche e sociali, pro
prietari terrieri,- grandi co
struttori, proprietari immobi
liari. -

La revoca del FTP (che ri
gettava molte aree destinate 
allo sviluppo delle attività 
produttive sul libero merca
to), la zonizzazione dell'equo 
canone che colpiva i ceti più 
popolari rappresentarono una 
reale rottura .cori - le scelte 
democratiche della preceden
te giunta di sinistra ed. in
sieme, il segnale di una re
staurazione del dominio poli

tico delle forze più conser
vatrici .(egregiamente dirette 
ed orientate — in • quella 
prima fase — da una giunta 
alla cui base c'era, ironia 
della sorte, un programma a-
vanzato e progressista). 
. Ma la strada della restau
razione politicamente diretta 
ed indicata si dimostrò ab
bastanza rapidamente impra
ticabile. Profonde lacerazioni 
si erano, infatti, aperte den
tro il PSI che era stato uno 
dei cardini della precedente 
amministrazione di sinistra le 
cui scelte venivano — anche 
se confermate dall'accordo; 

programmatico — clamore--
samente-sovvertite. Lacera
zioni provocate soprattutto 
dalla tenace opposizione del 
PCI nella città e nel Consi
glio comunale, alla testa delle 
proteste degli artigiani, degli 
inquilini, delle donne nella 
lunga e dura lotta per- il 
Consultorio. . . . • ' 

•'" Di fronte al fallimento del 
disegno politico conservatóre 
la Giunta non trovò di me
glio che ritirarsi sull'Aventi
no: non più scelte di classe, 
di segno moderato, non phì 
direzione politica attiva delle 
spinte e delle pressioni cor
porative e conservatrici ma 
una pratica snervante del 
rinvio; dell'immobilismo co
me filosofia centrale del co
stume amministrativo, di una 
ordinària, cattiva e clientela
re" amministrazione-.- . *-> 
-. C'è bisogno di -' case? Im
praticabile il sogno-democri
stiano di liberalizzare la .167, 
semplicemente si decide di 
non muovere un dito verso 
l'acquisizione di quelle aree. 
Gli artigiani chiedono aree 
per investimenti produttivi? 
Dopo la rèvoca del PD? non 
si ha più la forza di andare 
oltre ma si fa marcire l'im
pegno (preso in consiglio 
dalla giunta) di ripristinarlo. 
E cosi via. 

La giunta ha tentato persi-. 
no di doppiare gli impegni 
scanditi dalla legge: cosi per 
il EPA, lo stesso per la legge 
regionale n. 31. 

Il vuoto di direzione politi
ca ha rappresentato, cosi, u-
na vera e propria delega, ta
cita o voluta, proprio a quel
le forze economiche che 
(spontaneistìcamente?) go-

- vernano da qualche tempo e 
di Jatto la città, in ossequio 
ad:una concezione liberistica, 
non interventistica, di sapore 
ottocentesco tanto cara al 
capitalismo nostrano più ot
tuso. L'unica direzione politi
ca di tali forze sembra essere 
esercitata da certi organi di 
stampa che fanno a gara a 
scavalcare a destra la giunta 
comunale. Gli stessi • partiti 
della maggioranza (divisi al 
loro intemo e ricattabili dal
la stessa fragilità della giun
ta) hanno vistosamente ri
nunciato ad ogni ruolo di di
rezione rispetto alla stessa 
"giunta...-::... :"..-:.v .:.?;;> 
1 in questo quadro immobile 
e stagnante dell'ultimo perio
do la Giunta ha • messo in 
moto - l'operazione «fumo 
negli occhi», tanto per dare 
un ségno della sua esistenza 
e come per cercare-una legit
timità che ben pòchi oggi le 
riconoscono. Il consiglio co
munale (ne abbiamo già par
zialmente parlato alcuni 
giorni fa) viene subissato da 
progetti di opere mastodonti
che .(naturalmente .fuori da 
ogni programmazione e. senza 
nulla sapere ed indicare sulla 
loro .ubìcacione). : Se realizza
ta tra l'altro, ingegnerebbero 
per decènni il completo bi
lancio comunale. . 
.' Progetto per uri nuòvo sta

dio (5 miliardi), progetto per; 
un palazao dello sport, per 
un' altro del congressi; per 
un bocciodromo faraonico 
sono solo il tentativo di sten
dere una cortina fumogena 
su una città che manca anco
ra di strutture e servizi fon
damentali. Tutto questo uti
lizzando e solleticando tutte 
le forme di spirito corporati
vo di società e gruppi che — 
a loro volta — godono del 
sostegno popolare. 
- Ancora una volta la mania 
di grandezza coniugata con 
l'opeazione «fumo negli oc
chi» (per nascondere ver
gogne ed incapacità altrimen
ti non celabili) rappresentano 
il segno più evidente di una 
giunta che ha abdicato alla 
eoa funzione Istituzionale ed 
opera (sic!) con la mentalità 
di una gestione commissaria
te. •>••.•-'/:_:;'•'•:*'"• • -: •.-. Giorgio Troll 

i ; . - • . ' • ! : . 

Regolamentazione del traffico 

Si va a piedi nel centro 
di Urbino per quattro 
giorni alla settimana 

URBINO ~— Sarà una -rivòlti-"•' 
zione-trafficò? « Diciamo che 
intanto è una regolamenta
zione del traffico in alcune 
vie ed in alcuni giorni. Spe
rimentiamo cosi la possibilità 
di dare alla città un volto 
più consono a quello che è il 
suo tessuto urbanistico > ri
sponde il compagno Giorgio 
Londei sindaco di Urbino. 

La sperimentazione decisa 
dalla . giunta _ socialcomunista 
va avanti da circa venti gior
ni con la chiusura al traffico 
(esclusi i residenti) delle- vie 
di accesso alla piazza della 
Repùbblica e aua -zona mo
numentale del Palazzo Duca
le e del Duomo. provenendo 
da, corso Garibaldi e da' Via 
Matteotti, >:- '. * s . :* vm &j --- ? 

Gli apprezzamenti. - della 
popolazione non - mancano 
compresi quelli degù stessi 
commercianti che sembrava
no èssere i più restii per 
owii motivi al divieto di 
transito. Come d'altronde è 
avvenuto: in : altre città che 
ora invece 3 pedone ha ri
scoperto: Siena per esempio 
che ' è • stata all'avanguardia 
dei centri storici «dal volto 
umano». Tutt'altro che mu-
seC quindi, o con negozi vuo
ti. ' . *;V 

Di Urbino pedonalizzata si 
parla da motto tempo ancor 
prima della conferenza na
zionale sull'ambiente tenuta 
nei primi giorni del luglio 
1373. durante i quali l'area 
entro le mura fu liberata 

: completamente ' " Idaì" »-. . < - . . . mezzi 
motorizzati. Chi scrive ricor
da si qualche mugugno ma 
soprattutto .ricorda.la vivaci
tà per le vie e la libertà di 
non doversi guardare le spal
le in continuazione. Q sob
balzare per un clacson im
provviso. . - - •-..-:. ..".-'v 

Il problema verrà affronta
to gradualmente tenendo an
che conto che già prima di 
questa ultima soluzione (che 
va dal giovedì alla domenica) 
esistevano alcune vie proibite 
perlomeno wì chi era sprov
visto di permesso di circola
zione. Cosi come vi sono vie 
sempre aperte ed altre se
miaperte. La nota dominante 
tuttavia del traffico urbinate 
odierno è che le vie di entra-. 
ta o di uscita-dal cuore della 
città (piazza della Repubbli
ca) sono percorribili solo in 
discesa. A maggior difesa, e-
videntemente, dell'ambiente 
dai gas di scarico. - <̂ „»-. 

In uno dei prossimi consi-
. gli "comunali ci " informa"" il 
compagno Londei verrà sot
toposta ai partiti la proposta 
di una commissione (formata 
da assessori, capigruppo, 
amministratori, • • - tecnici, 
compreso "architetto - Gian
carlo De Carlo) la quale do
vrà fare uno studio di carat
tere generale. Da qui a suc
cessivi provvedimenti S pas
so non dovrebbe essere hm-

* ° \ .. " "•'.-".. '••'•"' '---' .•;': 

m. 1. 

Le cifre sulla movimentazione nello scalo dorico 

Il porto di Ancona 
per uno s 

più spazi 
il passo 

goo Bellucci, assessore alle at
tività ecorKxmche del Comune 
capoluogo. Anzitutto quindi, 
di « una rapida redazione 
definitiva ed adozione del Pia
no regolatore Portuale'— dice 
Bellucci — superando polemi
che ormai inutili e pericolo
se».' anche perché — lo spie
ga *? impili della segreteria 
della Federazióne CGIIrCISL-
UIL delle Marche — «s i ri
schia di veder arivare finan
ziamenti nazionali, senza ave
re nemmeno il progetto su cui 
impiegarli >. 

& Ma sì tratta anche -— lo 
ribadisce «per l'ennesima 
volta». Duca ; della FILT-
CGIL — di dar corso ad una 
lunga serie di misure rapide 
e contingenti, che permette
rebbero di avere nuovo spazio 
a disposiziooe. ."- -"•' 

Per la prossima settimana, 
comunque, è previsto l'arrivo 
del ministro dei Lavori Pub
blici Compagna: con lui, ci si 
confronterà sulle necessità pri
marie per dare nuovo svilup
po al porto. 

m» b* 

Pretestuose manovre a Fermo 

Usano anche la scuola 
pur di alimentare 

« fuoco » anti-Comune il 

Aumentato nel complesso il trasporto merci e passeggeri, ma vi sono segni di 
rallentamento della crescita degli anni scorsi - Occorre reperire nuove aree 

ANCONA — Fare presto e con la massima unità posslbllt: è qutsto l'Imperativo che proviene dalle cifre, rese note in 
questi giorni, sulla movimentazione portuale, dal gennaio scorso ad òggi. Dopo mesi • mesi di confronti ed anche scontri, 
polemiche politiche ed urbanistiche a volte anche strumentali, per la prima volta-da vari anni a questa parte, lo scalo 
marittimo dorico mostra evidenti segni di frenata nel proprio sviluppo: alcuni settori sono arretrati, altri hanno aumentato, 
altri ancora hanno comunque deluso prospettive ormai consolidate di crescita. I numeri sono relativamente pochi, ma 
bastano al formarsi di una opinione. Il trasporto merci, nel complesso, è aumentato, rispetto al gennaio-agosto del - '79, 

del 4,6%: ma se si scende 
più in dettaglio, al 13.3% di 
aumento delle « merci liqui
de > (si sono superati i 4 mi
lioni di tonnellate) fa riscon
tro un calo del 13,4% in quel
le « solide » (siamo poco so
pra il milione di tonnellate). 
In termini reali, si tratta dì 
un chiaro colpo di freno al 
porto vero e proprio: va in
fatti considerato, che . per 
« merci liquide > si intendo
no quasi esclusivamente i pro
dotti petroliferi in partenza 
dalla piattaforma API al lar
go di Falconara Marittima. 

Certo non è tutto «nero»: 
la stessa Camera di Commer
cio che ha fornito i dati, spie
ga come, all'interno delle 
« solide », diminuiscano i traf
fici di semi oleosi, fosfati, 
mangimi e cemento, aumen
tando invece quelli di cellulo
sa, .metalli e caolino; ma il 
quadro di fondo non cambia. 

Lo- stesso comparto specia
lizzato'dei containers dimostra 
una sostanziale tenuta, senza 
più, però, le punW di cre
scita degli anni scorsi: i con
tainers veri e propri, infatti, 
calano (in termini di tonnel
laggio) del 13.1 per cento, 
largamente compensati • del
l'aumento del 18.3 per cento 
del traffico « trailors » (ov
véro, i containers montati su
gli autorimorehi dei TIR). 
• Lo stesso settore passeg
geri, per i quali grandi no
vità si . presagivano 8 mesi 

. fa,. segna oggi un incremen
to di appena il 5 per cento 
(280 mila tra imbarchi e sbar
chi), facendo capire come 
l'obiettivo dei 500 mila per 
dicembre prossimo sarà lar
gamente mancato. Non si trat
ta, dunque, di una situazione 
catastrofica: ma occorre pren
dere atto che, se non si prov-
vederà immediatamente, il 
pòrto di Ancona imboccherà 
strade ben diverse dal recen
te passato. :••':"-" 

Il problema di fondo è quel
lo degli « spazi>: lo si è detto 
al Comitato per il Porto co-
me alla Qjmmissionè Marit
tima della Camera di Com
mercio, e ce lo hanno ricon
fermato Duca e Rimetti del 
sindacato, nonché il 

«Noi de 
siamo ^ 

oppwtumstif 
e trasformisti y 
Se lo dice lui 

PESARO — «La DC pesare
se? Ha toccato il fondo. Sta 
attraversando il periodo più 
buio dal dopoguerra ad og
gi, Non c'è solo crisi orga
nizzativa, ma anche e soprat
tutto crisi politica». • -

Le cause? «Il correntismo 
sfrenato, il trasformismo, lo 
opportunismo personale e di 
gruppo, una condizione del 
partito troppo segnata da de
vozioni personalistiche ». '—"* 

/ responsabili? « Il dorotei-
smo. Non basta « cambiare 
abito ». Chi è doroteo rimane 
sempre doroteo, cioè un modo 
di fare : politica che privile
gia l'interesse personale a 
scapito di quello della col
lettività». 

Questa bella immagine del
la Democrazia Cristiana di 
Pesaro non l'ha tracciata un 
avversario politico • dello scu-
docrociato, bensì un dirigen
te provinciale di questo par
tito attraverso un intervista 
pubblicata ieri dal Resto del 
Carlino in cronaca locale. 
Roberto Giannotti, consiglie
re • comunale, leader della 
corrente dei Cattolici popo
lari (l'emanazione politica di 
Comunione e Liberazione) fi
no a pochi mesi fa vice se
gretario provinciale del par
tito, tuttora membro delta 
direzione provinciale, è evi
dentemente uno- che la sa 
lunga sulle cose interne del 
partito di Forlani e non si 
perita data la vicinanza del 
congresso, di metterle in piaz
za. Ma quel che più ci da- sol
lievo dell'intervista di Gian-. 
notti (dal -moménto che le 
cose che riferisce sulla DC 
le sapevamo) è la riaffer
mata « alternativa y> del suo 
partito . nei confronti ' del 
PCI. • 

& vero: noi comunisti sia
mo davvero « alternativi » a 
chi fa politica praticando 
*ropportunismo* « U * tra
sformismo». 

FERMO — Le scuole a Fer
mo hanno avuto un inizio con
trastato. soprattutto nelle fa
sce inferiori; iniziative discu
tibili di qualche direttore, 
infatti, hanno riempito di ten
sione e di incertezza le prime 
giornate di lezione in alcune 
zone della periferia. 
- Con pretesti strumentali è 

stata impedita la riapertura 
di tre scuole elementari al Li
do di Fermo, San Tommaso e 
a Santa Margherita, nonché 
di due sezioni di scuola ma
terna. appartenenti al tèrzo 
circolo didattico. 

L'intervento del Comune e 
dello stésso provveditore han
no permesso di risolvere il 
problema nel giro di ventiquat
tro ore, ma resta la gravità 
di un tentativo di usare fami
glie : e bambini ' per creare 
malcontento contro l'ammini
strazione comunale ; malcon
tento che ha raggiunto punte 
di tensione al Lido di Fer
mo,. dove si voleva impedire 
l'apertura .di ..un nuovissimo 
e funzionale edificio, solo per
ché fl certificato di agibilità 
dell'ufficiale' sanitario era in-
testtato al sindaco, anziché al 
direttóre del circolo! 

Parimenti strumentale era 
11 tentativo di non riaprire 
le scuole a- San Tommaso e 
a Santa Margherita, dove i lo
cali non sono certamente otti
mali, ^nia^dòve non esistono 
valide- alternative, mentre s i 
è già programmata la costru
zione di nuovi edifici scola
stici. che comunoue non pos
sono sorgere dall'oggi al do
mani. . . - • . 

L'ammmistrazkHte - di -.sird-
stra della città ., ha fronteg

giato con estrema durezza il 
tentativo di seminare gratuito 
malcontento nelle famiglie, ed 
è intervenuta con - assemblee 
dinanzi alle scuole con comu
nicati. per impedire gli sforzi 
messi in atto negli ultimi anni 
per rimediare allo stato di ab- • 
bandono in cui erano state la
sciate le scuole dalle prece
denti v amministrazioni. demo
cristiane. : . " '<• 

In meno di cinque anni, in
fatti, sono stati realizzati i 
nuovi edifici in quattro zòne 
della città e si stanno avvian
do interventi per migliorare 
le altre situazioni ancora pre
carie. • ' " • ' : • .1 -̂ . 

Proprio per tale consapevo
lezza non era ammissibile il 
tentativo portato avanti da 
certi direttori di strumenta
lizzare irresponsabilmente la 
scuola contro la giunta di 
sinistra. 

Oggi 
a Senigallia v 

manifestazione 
, con Stefanini 

ANCONA — Previste per og
gi numerose iniziative in tut
te le Marche, sul tema Re
gione: a Senigallia in, parti
colare, a conclusione della 
Fest* de-e l'Unità'»; di Pèfce-
Borgo .Rebecca, il compagno 
Marcello Stefanini, segreta
rio regionale del Partito, ter
rà una manifestazione' di 
sona.-- 7 -•;•'". ''..• 

Ad Ancona, inoltre, il com
pagno Aldo Beverini terrà 
un comizio al Festival di Ta-
vernelle. . >,-•• 

: Ritorna j 
pDino Ciccoli _| 
in ima mostra 

a Jesi i 
IESI — Dino Ciccoli, dopo fl 
successo della mostra dello. 
scorso anno, toma ad espor
re,'In una rassegna persona
le, al Palazzo dei Convegni. 

Ciccoli è uno del pochi ar
tisti - lesini ' che, ~ formatosi 
fuori da ogni influsso di ac
cademismo ufficiale o di 
scuola — è un operato 
— > ha : formato ? e ' forgia
to la sua 'matura sensibi
lità d'arte e la sua elevata 
tecnica coloristica al contat
to aspro e sofferto della real
tà lesina. Realtà di una Iesi 
che pochi conoscono, che 
molti apprezzano e forse an
che meno amano, ma che 
chi la conosce in quella voce 
misteriosa ed accattivante 
eoe da essa promana, non 
può che amare 

A questa realtà Dino Cic
coli è restato indissolubil
mente avvinto. La vernice si 
inaugura oggi " e rimarrà 
aperta sino al 1 ottobre. , 

1 
COMUNE DI ANCONA 

Avviso 

Il Comune di Ancona è disposto a prendere in affitto ap- ~ 
partamenti liberi da destinare agli sfrattati alle seguenti 
condizioni: ' '.'r ". ---i '-•. 
— TI contratto di affitto verrà stipulato direttamente dal 

. Comune ed avrà la durata di 30 mesi invece dei 48 mesi 
' previsti dalla legge sull'equo canone. 

—-Entro 30 mesi fl Comune garantisce la restituzione dei---
- - l'alloggio nefle condizioni in cui gli é stato affidato cosi : 

come garantisce il rispetto del termine di consegna, , 
accollandosi l'eventuale penale qualora tale. termine ; 
dovesse slittare. -. ;,,,..'.....-_.. .•'"', 

— Il Comune erogherà,e garantirà quindi direttamente fl 
canone di affitto determinato in base ai criteri di legge. ~ 

- . . . . . . - . _ . • # • . . ' - .; : ì 
\ - ' - * s 

Per eventuali segnalazioni e per qualsiasi informazione .> 
l'Ufficio Alloggi del Comune (teL 28894) in via Frediana n. 7 
è a complèta disposizione di tutti i cittadini 

^ 

La Jesi tra i l '30 • il '40 
nelle immagini di Luigi Ferretti . 

Foto di gruppa 
divecchilesini 
in esterno 

Un. cornute! ueiite 
con rllOOJfJf 

OjeUe fotografie 
.' che si uivortiva 
a ritrarrò la vite 

.• ce folti I giorni 
U «Mira 
V.-.VHlMM* 

• • ' : • * ' 

JESI — E* sempre piacevo. 
le, dopo una serata trascor
sa in casa con parenti o 
amici, sfogliare 1 vecchi al
bum dì famiglia e rivivere 

. cosi, con i nostri ospiti, mo-
' menti piacevoli della nostra 

vita o cattimi» di stòria 
• - defia'Città tn col siamo na

t i e vissuti. 
La stessa cosa accade in 

. questi giorni agli lesini che 
visitano la mostra fotografi
ca di Luigi Ferretti (scom
parso nel 1963) allestito dal 

•t~. Centro culturale polivalente 
;-Ì del Comune in coUaborazio-
;.. ne con la rivista cittadina 
>-ì «J«d e I* so» Valle»: un 
"* centinaio circa di fotogra

fie (i cui negativi sono sta
ti fino ad oggi gelosamente 
conservati dalla figlia del-
l'amore, signora Libe) scat
tate dal nostro concittadino 
tm il 1 M e il IMO e raffi
guranti la realtà ietfna di 

Un 
di 

ce conmetcttnte 
e •UMjWMinio 

_ tt n o negosio in 
rioni ptn popolari 

fl «Prato», abitato 
,t e da «cordarono, 

efce fino a yml-
fa prudwevano 

•aiti tipo di 
anche un 

• 

tutto uno lesino attaccato 
alla sua città, della cui «sto
ria» ha saputo cogliere mo
menti particolari e sugge
stivi. Con la sua «Voigt-
lander », una macchina sen
za mirino ottica dal grande 
formato m* contenuta nel
le dimensioni, questo pre
cursore dei moderni fotoxt-
porters si spostava da un 
punto all'altro della citta 
per « immortalare » quanto 
di importante stava acca
dendo. 

Si stava asfaltando via 
« Cesare Battisti », una stra
da del suo rione, e lui era 

. là per riprendere un gruppo 
di operai e di ragazzi, ap
pollaiati sulla grossa mac
china schiacciajaad; suona
va 1* campanella delle scuo
le elementari « Mazzini » e 
lui era pronto a cogliere 1 
ragazzi in corsa per arri
vare puntuali au'entnu*. 
Davanti al suo obiettivo, 
consapevoli o no, si sono 
fermati inoltre le famiglie 
contadine, allora cosi nume
rose (In ossequio al «regi
me») ritratte ora con. gli 
abiti sdruciti da lavoro ora 
con quelli della festa: i barn 
bini del «prado», gli arti
giani che avevano le toro 
botteghe a fianco del suo 
negozio; le donne dell'ospe
dale con 1 loro camici Man* 

chi; perfino la neve che 
fioccava e che davanti alla 
sua macchina ha creato un 
effetto pittorico straordi
nario. 

Insomma «Luigi Ferretti 
— come dice Stivano Sbar
bati, direttore di «Jesi e la 
sua Vaue» — ha rivolto II 
suo obiettivo soprattutto 

laddove l'uomo era 
te, laddove l'uomo lavorava 
o comunque dava significa. 
to ad una realtà». Alle ce
rimonie ufficiali, alle ce*e-
bratfoni, alle pose delle pri
me pietre (allora tanto ri
cercate e osannate) Luigi 
Ferretti ha preferito la vita 
più umile e gli atteggiamen
ti meno clamorosi dei lavo
ratori, ma s w i n dubbio più ' 
vera e che pia rimane im
pressa neua memoria, n ri
sultato è che delle prime si 
è ormai quasi perso anca» 
il ricorda mentre questa • 
sempre attuale, come dimo
strano 1 motti visitatori che 
si fermano a discutere da
vanti alle fotografie e al ad-. 
ditana o ricordano qaegll 
avvenimenti di 4MB anni fa; 

Questa mostra resterà a-
perta fino al X settembre 
(al Pabuno dei Convegni) 
ma non è la sola offerta 
al pubblico: quasi contem
poraneamente (dal 3i a] M • 
settembre nel cortile del Pa
iamo della Signoria) il Cen
tro culturale polivalente in 
coilaboraxtone con I* Assorta» 
storie Italiana per 1 rapporti 
culturali con la* Cecoslovac
chia, ha allestito una inuaua 
di arte grafica contempora
nea di questo 

Luciano Fan cello 

' V 

SENSAZIONALE al Cinema 

NUOVO FIORE di Pesaro 
Nella nostra galassia il seguito ài 

«GUERRE STELLARI» 

• la forza sia con voi 
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